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2.1. QUALITA� DELL�ACQUA DISTRIBUITA 
 
 
L�acqua potabile 

Per essere potabile l�acqua non deve contenere virus, batteri e sostanze chimiche nocive. Inoltre 
l�acqua deve anche essere gradevole al gusto e per quanto riguarda colore, odore e sapore 
accettabile per i consumatori e senza variazioni anomale. Infine, per essere considerata 
perfettamente potabile, l�acqua deve contenere la giusta quantità di sali minerali. 
Le caratteristiche che l�acqua deve necessariamente possedere per essere considerata potabile 
sono state definite dal D.Lgs. (Decreto Legislativo) n. 31 del 2001 e s.m.i. 

 
 
I controlli 

Per assicurarsi che l�acqua distribuita sia sempre conforme ai dettami del D.Lgs. 31/2001, il 
Gestore esegue sistematici controlli analitici dei parametri microbiologici (coliformi totali, 
streptococchi fecali, ecc.), chimico-fisici (calcio, solfati, cloruri, ecc.) ed è attento ai parametri 
organolettici (sapore, odore, colore, ecc.). Tali verifiche vengono effettuate nei punti più 
significativi della rete di distribuzione dai tecnici aziendali, talvolta in collaborazione con strutture 
esterne. La frequenza dei controlli viene stabilita in base alle caratteristiche dell�acqua distribuita, 
alle dimensioni del bacino d�utenza, agli impianti di potabilizzazione utilizzati ed ai materiali 
impiegati per la realizzazione della rete.  
Sulla base dei risultati delle analisi, vengono avviati o aggiornati dei piani di intervento volti ad 
assicurare che le caratteristiche dell�acqua erogata siano sempre conformi ai parametri di legge.  
Il processo di disinfezione finale, realizzato con prodotti chimici ad attività residua, è sempre 
definito in modo da assicurare la potabilità dell�acqua e nel contempo quantificato per ridurre 
l�incidenza negativa sulle caratteristiche organolettiche. 

In caso di problemi sulla qualità dell�acqua il Gestore garantisce l�intervento di ripristino nell�arco 
delle 18 ore. 

 
Come previsto dal D.Lgs. 31/2001, anche i servizi e presidi delle Aziende Sanitarie Locali 
eseguono prelievi e controlli analitici sulle acque destinate al consumo umano. 

Oltre a verificare la qualità dell�acqua in distribuzione il Gestore esegue controlli sistematici su: 
� funzionalità degli impianti di potabilizzazione e depurazione, attraverso sistemi di controllo 

a distanza (telecontrollo) oppure ispezioni a cura di personale del Gestore; 
� funzionalità delle infrastrutture di captazione (vasche, pompe, condutture, ecc. impiegate per 

prelevare l�acqua dall�ambiente naturale), di adduzione (pompe, condutture, ecc.) impiegate per 
trasportare l�acqua dalle aree di prelievo agli impianti di trattamento o ai serbatoi, di accumulo 
(serbatoi) e di distribuzione (pompe, condutture ecc. che portano l�acqua fino ai punti di 
consegna ai Clienti); 

� qualità dell�acqua immessa nelle fognature (dalle attività produttive) e negli impianti di 
depurazione. 

 
 
 


